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cinquecentesco, guardando sia 
all’interno delle tele dell’artista, 
sia oltre la cornice del quadro in 
una lucida disamina delle pale 
d’altare, cogliendo il rapporto 
fondamentale tra le tele e gli spa-
zi in cui sono collocate. La chiesa 
parrocchiale di Pontestura, che 
conserva alcune opere di Mon-
calvo, è scelta come esempio per 
il ridisegno controriformista e 
barocco degli spazi di culto. Le 
visioni dei santi domenicani per 
le cappelle laterali della chiesa 
del complesso di Bosco Marengo 
chiarificano invece l’ambientazio-
ne di tipo liturgico in cui i quadri 
sono posti su altari sobri, artico-
lati in profondità prospettica e 
privi di effetti scenografici. Il caso 
della confraternita di San Miche-
le a Casale, in cui le pale dell’alta-
re maggiore e di quelli perimetrali 
riflettono un programma icono-
grafico unitario, definisce un am-
biente completamente avvolgente 
il fedele, confermando la sensibi-
lità devozionale di un’artista ca-
pace, chiude lo studioso, di comu-
nicare la sua fede anche quando 
le opere vengono sottratte al loro 
contesto primitivo e diventano 
centro di articolate architetture 
barocche, esito di una cultura 
che nelle campagne del Monfer-
rato si protrae fino al Settecento.

Elena Gianasso

Remy Fuentes, François Faà di 
Bruno. Un géant de la foi et de 
la charité, Torino, Centro Studi 
Faà di Bruno, Scaravaglio, 2012, 
pp. 257, ill.

«Istruirmi ed essere utile agli 
altri sono i cardini della porta 
della mia felicità. Il sapere e la 
bontà, non sono le due più belle 
prerogative di quell’Essere di cui 
noi siamo immagine?». La rifles-
sione e l’interrogativo contenuti 
in una lettera del 1854 costitui-
scono la regola di vita cui sempre 
si attenne Francesco Faà di Bru-
no (1825-1888), il “gigante della 
fede e della carità” come ebbe a 
definirlo Giovanni Paolo II il 
giorno della beatificazione avve-

volte commentati dagli storici 
dell’arte, con l’obiettivo di pre-
sentare la pittura della Controri-
forma in Piemonte attraverso qua-
dri oggi conservati nella chiesa 
parrocchiale di Moncalvo, il cui 
restauro ha costituito l’occasione 
per pubblicare il libro. Noti an-
che con il soprannome “Mon-
calvo”, paese del Monferrato 
dove Guglielmo acquista alcune 
proprietà e dove realizza un mo-
nastero per le figlie, suore dell’Or-
dine di Sant’Orsola, i due pittori 
sono introdotti dal saggio di Ver-
don che commenta puntualmen-
te i quadri monferrini raffron-
tandoli con l’arte richiesta del 
Concilio di Trento. Lo scritto si 
apre con il riferimento al lavoro 
di Guglielmo Caccia al Santua-
rio di Crea e spiega poi l’Adora-
zione dei Magi di Guglielmo, 
San Luca nello studio di Orsola, 
la Natività di San Giovanni Bat-
tista di Orsola, oggi nella chiesa 
moncalvese di San Francesco, e 
altre tele non solo piemontesi in-
dividuandovi uno stile contro-ri-
formato poggiato sulla fede pro-
fonda di un laico, il padre, e di 
una religiosa, la figlia. Chiude l’a-
nalisi il Matrimonio mistico della 
beata Orsola Andreasi, a Mantova, 
quadro autobiografico di Orsola 
che conferma l’approdo «verso 
l’intimismo mistico del barocco» 
di artisti piemontesi che scrivo-
no pagine della «storia dell’arte 
cristiana in Europa».

Il secondo contributo, di An-
drea Longhi, illustra, a fronte di 
un breve profilo biografico di 
Guglielmo Caccia, il sistema terri-
toriale ed ecclesiastico del Mon-
ferrato, area nonché concetto di 
complessa definizione. Attivo nei 
grandi centri, Casale, Torino e 
Milano, e nei borghi minori, il 
Moncalvo evoca negli sfondi dei 
suoi dipinti fortificazioni e inse-
diamenti dei luoghi in cui lavora; 
talvolta, nelle sue scene di inter-
ni, compaiono ambientazioni li-
turgiche che restituiscono le pri-
me forme di altari post-tridentini. 
Longhi sottolinea l’abilità del pit-
tore di interpretare la spazialità 
della chiesa successiva al Concilio 

l’amore che si rinnova nella con-
templazione di Dio e della Verità.

«Per i pellegrini nel tempo, 
la verità è altrove; il vero luogo 
è sempre a una certa distanza, 
lontano nel tempo» (Bauman). 
L’itinerario di santità, che richia-
ma nella ‘città dei santi’ i nuovi 
viatores, chiede di camminare ver-
so la mèta vivendo, sull’esempio 
di Cristo, «con i piedi ben pian-
tati per terra, attenti alle con-
crete situazioni del prossimo, e 
al tempo stesso tenendo sempre 
il cuore in Cielo, immerso nella 
misericordia di Dio». (Benedet-
to XVI, Angelus, domenica 27 
febbraio 2011). Lo hanno fatto 
Teresa d’Ávila, Maria degli An-
geli, Teresa di Lisieux: è il punto 
di partenza da cui forse possiamo 
ripartire anche noi, pellegrini an-
cora in viaggio verso l’eterno.

Valerio Gigliotti

Thimoty Verdon, Andrea 
Longhi, Fede e cultura nel 
Monferrato di Guglielmo 
e Orsola Caccia, Casale 
Monferrato, Aleramo Onlus, 
2013, pp. 125.

Primo dei tredici quaderni pre-
visti dall’editore A.L.E.R.A.M.O. 
Onlus dedicati alla cultura del 
Monferrato all’epoca dei Gonza-
ga e della Controriforma, Fede e 
cultura nel Monferrato di Gu-
glielmo e Orsola Caccia è un’in-
teressante volume dedicato alla 
religiosità dei Caccia, padre e fi-
glia, magistralmente inseriti nel 
loro contesto culturale. Il libro, 
completo della traduzione ingle-
se e di un dvd, è firmato da 
Mons. Timothy Verdon, che in-
daga alcune opere di Guglielmo 
e Orsola nella pittura del Cinque-
cento e del Seicento e da Andrea 
Longhi, autore di Istituzioni, co-
munità, insediamenti. Strutture del 
sacro nel Monferrato del ‘Mon-
calvo’ (1568-1625).

Il testo si inserisce nella fon-
damentale bibliografia incentra-
ta sulle figure dei Caccia, già più 


